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L'alto riconoscimento è vissuto come un crescente impegno per la difesa della democrazia 
_ A 

Conferita alla provincia di Ascoli 
la medaglia d'oro della Resistenza 

Il contributo di sangue dato dalle popolazioni picene alla lotta contro i nazisti • Giuliano Corradi, 
operaio della CEAT: «A questa concessione deve fare riscontro una effettiva volontà di tutti 
i partiti per il reale isolamento della destra fascista » • Una dichiarazione del compagno Janni 

ASCOLI PICENO. 11 
Il conferimento della me­

daglia d'oro della Resisten­
za alla provincia di Ascoli Pi­
ceno è la testimonianza del 
grosso contributo dato dalla 
popolazione picena alla rina­
scita democratici» ed antifa­
scista del Paese. 

« In nove mesi di dura-ed 
aspra lotta — si legge nella 
motivazione ufficiale per ti 
conferimento espressa dal 
ministero della Difesa — 
9mersero fulgidi episodi qua- j 
ti il combattimento sostenti- | 
to da forze partigiane a Colle \ 
San Marco, in cui dal 3 al 
H ottobre cuddero 30 giovani 
cittadini, gli scontri di Ca­
stel di Croce, Pozza. Fermo. 
Montcfortino. Umito, Monte-
monaco e nella zona costie­
ra. I 278 caduti in combatti­
mento o fucilati, il gran nu­
mero di feriti e deportati, gli 
arresti e le distruzioni nel 
quadro di un regime di terro­
re instaurato dalle forze di 
occupazione, diedero il segno 
di quanto valore ed eroismo 
sappiano esprimere genti tra­
dizionalmente pacifiche quali 
quelle, ascolane, per amore 
della libertà e della giustizia. 
a difesa della patria, contro 
l'oppressione e la prepoten­
za ». 

Questo alto riconoscimento 
ha destato orgoglio e com­
mozione nei cittadini, negli 
ambienti politici, nelle orga­
nizzazioni di massa. L'ANPI. 
alla quale va parte del me­
rito per l'impegno dimostrato 
nell'ottenere questo riconosci- ! 
mento, ha espresso attraverso ! 
il suo presidente Italo Petrel- ' 
11 « l'orgoglio per questo alto I 
riconoscimento dato dalla' pa- j 
tria all'eroico comportamento I 
del popolo ascolano nella I 

guerra di liberazione ». 
Ma accanto a questi gros­

si esempi di eroismo e sacri­
fici di vite umane, vogliamo 
ricordare — a dimostrare co­
me coerentemente • la lotta 
per l'antifascismo e la demo­
crazia è continuata per le po­
polazioni ascolane — la ver­
gogna provata dalla nostra 
gente a causa di quelle forze 
reazionarie e fasciste che ne­
gli anni cinquanta tentarono 
di fare della citta dì Ascoli 
Piceno un centro di provoca­
zione e di eversione fascista: 
ma fu proprio la profonda 
coscienza democratica ed an­
tifascista delle popolazioni a-
scolane. che spinte da una 
volontà di progresso e dì li­
bertà, riuscì a battere i rigur­
giti fascisti. 

« / giovani ascolani — dice 
il prof. Ciro Bove, segretario 
dell'Istituto regionale per la 
storia del Movimento di Li­
berazione — IH particolare 
hanno contribuito a sviluppa-
je e rafforzare l'unità delle 
forze politiche democratiche, 
con il loro impegno nei vari 
organismi cittadini e con la 
loro presenza attiva nelle nu­
merose manifestazioni cultu­
rali che in questi ultimi anni 
sono diventate momenti di 
autentica produzione cultura­
le della città e della provin­
cia ». 

Che il conferimento asse­
gnatoci non viene considera­
to un fatto formale ma è sen­
tito e vissuto come un cre­
scente impegno per la dife­
sa della democrazia, lo riscon­
triamo dalle parole di Un o-
peraio della CEAT. Corradi 
Giuliano (membro del consi­
glio di quartiere della zona 
centro): « A questa concessio­
ne deve far riscontro una 

' effettiva volontà politica di 
J tutti i partiti democratici per 
j il reale isolamento della de­

stra fascista, che nella prò-
| vincia e nella città di Ascoli 

è purtroppo ancora una real­
tà. E' necessario — e qui ri-

seismo nasce laddove c'è iso­
lamento morale e materiale, 
dove c'è sfiducia e scoramen­
to. l'arma per combattere età 
— e recuperare quelle forze 
sane che sono a destra solo 
per disperazione — è la par-

volgo un invito soprattutto ' tecipazione. E' in questo sen-
alla DC — essere coerenti , so che la provincia si è mos-
coti quei principi ispiratori di 
antifascismo, che ha visto i 
democristiani della resistenza 
tra le fila dei partigiani. Di­
co questo facendo riferimen­
to ad un recente e grave epi­
sodio avvenuto nel corso del­
l'elezione del presidente de­
mocristiano del consiglio di 
quartiere Porta Romana, do­
ve la DC per eleggerlo si è 
servita del voto dei fascisti. 
Isolando i fascisti nei consi­
gli di quartiere, riusciremo 
sempre più a restringere il 
margine del qualunquismo. 
del disordine, della provoca-

j rione, al fine di rafforzare la 

democrazia ». 
} Anche in un modo nuovo e 
, diverso di essere amministra-
, tori si esprimono valori di 
j antifascismo. E' questo che 
] l'Amministrazione provincia-
j le di Ascoli Piceno, dopo aver 
I saputo del conferimento del-
I la medaglia d'oro, ha sottoli-
n neato: «Già il voto del 15 
{ giugno, quale espressione di 
i inifi volontà popolare, rinno-
I nata, è il segno di un'avere-

sciuta coscienza democratica 
ed antifascista. E come am­
ministratori il nostro compi­
to. oltre quello di essere one­
sti. capaci di individuare le 
reali esigenze delle nostre po­
polazioni, è quello di salva­
guardare sempre, in ogni mo­
mento. questi valori che tan­
te vite ha visto sacrificate nel 
buio periodo dell'antifasci­
smo. Ma se è vero che il fa-

\ su e si sta muovendo sin dal 
suo insediamento». 

La dichiarazione del com-
! pagno 'Guido Janni, segreta-
• rio della Federazione del PCI 
j di Ascoli Piceno, sottolinea 

la necessità, soprattut to In 
| questo momento, di fare del-
j l'antifascismo un fatto con-
I creto: « In un momento di 
| grave crisi economica, poli-
I fica e morale, gli elettori sa-
i ranno chiamati il 20 giugno 
| ad esprimere la loro volontà. 
I Nessun turbamento, nessuna 
j tensione, nessuna provoca­

zione. ma in uno spirito di 
' collaborazione e di serenità 
1 devono svolgersi queste con-
! situazioni elettorali. Un con-
I franto serio, corretto, demo-
j cratico tra i partiti, senza 
| inutili scontri frontali — che 
j cerio non risolvono i gravi 
j problemi del Paese — è di-
j mostrazione di democrazia e 
i quindi di antifascismo. Ma 
J non solo nei modi del con-
* fronto. ma nei contenuti, i 
l partiti devono dimostrare la 

loro volontà antifascista, a 
cominciare dalla nostra città 
dove esso va definitivamente 
isolato e sconfitto. Penso che 
questo impegno sia un'ulte­
riore prova che le nostre po­
polazioni hanno veramente 
meritato questo riconosci­
mento ». 
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Gli Enti locali lavorano in stretto collegamento con il Centro istituito presso la sede della Regione 

Sempre più coordinati i soccorsi al Friuli 
L'opera di solidarietà si esprime ora in modo organico, a seconda delle esigenze provenienti dalle zone terremotate - I dipendenti della 
« International Concord » di San Benedetto hanno deciso di donare l'importo di una giornata di lavoro - Promossa in tutte le Marche la rac­
colta di vestiario, viveri, medicinali, plasma - La Provincia di Ancona invierà un secondo carico di aiuti - L'impegno della « Croce gialla » 

Incontro a Pesaro tra il PCI e rappresentanti del settore 

L'artigianato: una garanzia 
per l'economia marchigiana 

ANCONA. 11 
In stretto collegamento col 

centro di coordinamento isti­
tuito nella sede della Regione. 
gli Enti locali marchigiani svi­
luppano la loro opera di so­
lidarietà con le popolazioni 
friulane colpite dal sisma. 
Dalla fase spontanea del pri­
mo momento si è passati al 
soccorso organizzato e selezio­
nato secondo le richieste pro­
venienti dalle zone terremo-

PESARO. 11 
La ripresa deireconoinia italiana passa 

anche attraverso «il sostegno e lo sviluppo 
dell 'artigianato. Intorno a questa proposi­
zione si muovono le proposte del nostro 
parti to — riaffermate nell'incontro di Pesaro 
PCI artigiani, presente il compagno Giaco­
mo Mombello, consigliere regionale — per 
dare al settore possibilità di difesi; e allo 
stesso tempo di espansione, nel quadro di un 
programma di certezza e di determinazione 
degli obiettivi verso cui deve tendere tut to 
l'assetto economico del nostro paese. 

Sugli artigiani si scarica duramente il 
peso della crisi economica, della svalutazione 
monetaria, della restrizione del credito e 
soprattutto dei ritardi e della insensibilità 
politica governativa e democristiana nei 
confronti della categoria. Insensibilità che 
si confonde con il cinismo di alcune affer­
mazioni. Di Forlani ad esempio: a La cate­
goria degli artigiani ha fatto il suo tempo. 
quindi meglio lasciarla andare per conto 
suo» (la realtà è che così si sono da 
.-empre comportati i governi diretti dalla 
DC), o di un al t ro d . c Tambroni: «Gii 
artigiani si devono convincere che molti di 
ioro devono chiudere bottega » tun discorso 
serio — che il PCI porta avanti da ann : — 
e quello di sostenere e sviluppare l'associa­
zionismo: altro che chiudere bottega!). 

Compressi da un lato dalla condizione 
drammatica del quadro economico generale 
e dall 'altro dall 'arroganza, che spesso è ri­
catto. dalla grande industria monopolistica. 
che si manifesta continuamente con forme 
punitive, attraverso i prezzi, le condizioni di 
pagamento, i termini di consegna eccetera, 
gli artigiani s tanno prendendo sempre più 
coscienza del loro ruolo nell'assetto produt­

tivo del paese e- si battono con spirito uni 
tario (è recente il successo della "manifesta­
zione regionale di Ancona cui hanno aderito 
le due associazioni della categoria) per con­
seguire quegli obiettivi che diano certezza. 
occupazione e produttività al settore. 

Le superficiali dichiarazioni di certi per­
sonaggi non tengono evidentemente presen­
te il peso economico e sociale, oltre che nu­
merico (sono circa quarantamila le aziende 
artigianali nelle Marche, diecimila nella pro­
vincia di Pesaro e Urbino) della categoria. 

Mentre tutto « traballa ». se l'economia 
marchigiana è riuscita finora a limitare i 
danni della recessione, questo lo si deve alla 
forte, estesa presenza dell'impresa artigia­
nale; e se è vero, come è vero, che nelle 
Marche il settore ha dato slancio .alla pro­
duzione complessiva, a maggior ragione esso 
merita un serio intervento a suo favore. 
In questa direzione si muove la proposta 
politica del nostro parti to e l'azione del 

, governo regionale. 
Gli artigiani chiedono una politica di 

interventi che metta fine alla logica di tipo 
assistenziale e a a pioggia ». che ha da sem­
pre caratterizzato le scelte dei governi een 
trali. 

I punti d: intervento immediato devono 
essere individuati in una nuova politica 
fiscale che fra l'altro preveda la modifica 
dei recenti gravi provvedimenti governativi: 
le riapertura rigorosamente selezionata del 
credito: la modifica della legge 860 che rap­
presenta. così com'è, un ostacolo per lo svi­
luppo artigianale «si propone che la im­
presa artigiana possa avere una dimen­
sione più ampia) : la perequazione degli oneri 
contributivi in relazione alla produttività del 
lavoro. 

tate. Naturalmente l'iniziati- J messe a disposizione dal 
va degli Enti locali e della j la Provincia di Pesaro e Ur-
Regione è sostanziata dallo bino, capaci di offrire 200 pò-
slancio delle popolazioni ca- I sti letto. L'Amministrazione 
ratterizzato da una serie di i provinciale ed il Comune di 
significativi episodii ad esem- I Pesaro hanno provveduto ad 
pio. a S. Benedetto del Tron­
to i dipendenti della « Inter­
national Concord » hanno de­
ciso di donare l'importo di 
una giornata di lavoro; a Ci-
vitanova Marche i consiglie­
ri comunali hanno devoluto il 
proprio gettone di presenza: 
sempre a Civitanova il consi­
glio di fabbrica dei titolari 
del calzaturificio «Giorgetti» 
hanno stabilito di inviare cir­
ca 400 paia di scarpe, frutto 
di ore di straordinario pre­
stato gratui tamente: ad An­
cona il consiglio direttivo del 
Circolo ricreative. Enel ha de-

Problenii e prospettive dell'economia agricola nel Pesarese / 3 

QUALE SVILUPPO SE META DELL E TERRE 
È ANCORA OGGI GESTITA A MEZZADRIA? 

L'esigenza di trasformare le strutture agricole — Il processo associazionistico si è sviluppato principalmente nei settori ortofrutticolo e 
bieticolo — In netta ripresa la coltura del cavolfiore — Come lavorano le cooperative CAM e CAPUAM — Gli interventi per la zootecnia 

PESARO, t i 
Non vi sono dubbi che il rilancio della produzione agricola possa trovare riscontro princi­

palmente attraverso lo sviluppo ed II potenziamento della cooperazione e dell'associazionismo 
Ira i produttori. Qualcosa di concreto e caratterizzante esiste già nella provincia di Pesaro e 
Urbino, ina molto c'è da fare e si può rare. Ma vediamo di illustrare i termini (lolla questiono. 
1 settori dm e- principalmente si è (li più sviluppato il processo associazionistico sono due: 
l'ortofrutla e il bieticolo. Esaminando questo due es|)erioii/e in evoluzione, è |H>ssibile com­
prendere quali siano le linee 
di un intervento promoziona­
le che passa essere di valido 
sostegno ai produttori. 

Nel settore bieticolo si re­
gistra una cast ante espansio 
ne degli associati al CNB e. 
come in altre provim-ie ita­
liane. un torte sviluppo della 
produzione: nella nastra prò 
vincia nel 1974 si sono rac­
colti. in una area complessiva 
di 2.400 ettari, 750 mila quin­
tali di prodotto, nel 11)75 gli 
ettari coltivati a baib.ibieto 
la aono Pilliti a 4 nula e il 
raccolto a 1 milione 2.">0 nula 
quintali 

Perchè una espansione co 
si rilevante'? Principalmente 
per l'accordo iutorprote.vsio 
naie con l'indu.stria saccari­
fera che garantendo fino dal 
la .semina il prezzo del prò 
dotto ha consentito ai prò 
duttori di lavorare in condi­
zioni di relativa sicurezza. Si 
è ereato m questo modo un 
meccanismo di fiducia che 
ha dato garanzie di occupa­
zione operaia ed ha costituito 
uno stretto intreccio fra le 
lotte operaie e contadine per 
l'occupazione e la ripresa eco 
nomica. 

La produzione e quindi la 
occupazione nel settore, pos­
sono essere incrementate an­
che in maniera considerevole 
con lo sviluppo dell'associa­
zionismo. con una maggiore 
e più moderna meccanizzazio­
ne e giungendo sollecitamen­
te allo scioglimento del nodo 
mezzadrile. 

Fenomeni di incremento 
analoghi si sono verificati nel­
la passata annata agraria in 
alcune colture porUiseme. fra 
tutte citiamo il girasole. 

Processi estremamente in 
teressanti si registrano in un 
altro campo della produzione 
agricola: l'ortofrutta. Esisto­
no tre associazioni: UPOM, 
APOM. ACO. Le prime due 
hanno dimensioni notevoli e 
raggiungono ri'APOM li su­
pera) i mille aderenti. I com­
piti di queste associazioni so 
no molteplici: assistenza ai 
soci negli acquisti, assistenza 
tecnica, fornire piantine e se­
mi selezionati (anche attra­
verso il centro sperimentale 
gestito in comune), promuo­
vere l'introduzione di nuove 
colture, pregiate e intensive 

Un intervento che sta dan­
do risultati rimarchevoli è 
quello sviluppato verso la col­
tura del cavolfiore. Un pro­
dotto in netta ripresa (nel 
1975 vi è stata una produ­
zione di 30 milioni di piante. 
quest'anno tutto lascia preve­
dere che si sfioreranno i 40 
milioni», per la qualità e la 
diversificazione, mentre si 
tende a sviluppare l'assisten­
za che le associazioni offro­
no nelle fasi di commercializ­
zazione e programmazione. 

Oggi si delincano interes­
santi praspettive anche per 
la produzione nella nastra 
zona di peperoni e di altri 
ortaggi, vuoi per la migliore 
assistenza tecnica, vuoi psr 
la competitività dei prezzi. 
Nei paesi nordeuropei verso i 

Un contadino al lavoro. Tra I lavoratori della terra si sta 
facendo strada la consapevolezza che il rilancio della pro­
duzione agricola passa ' attraverso lo sviluppo e il poten­
ziamento della cooperazione. Positive esperienze di associa­
zionismo sono nate nel Pesarese, soprattutto nei settori 
ortofruttìcolo e bieticolo. Nell'articolo accanto forniamo, 
appunto, un panorama del movimento cooperativistico nella 
provincia di Pesaro e Urbino. 

nelle zone terremotate del 
Friuli. E' stata dislocata a 
Tarcento dove attualmente 
sta operando. Essa dispone di 
tre autobotti per il riforni­
mento idrico, di tre autocarri 
di cui uno con gru e di una 
pala meccanica per lo sgom-

j bero di macerie ed inoltre di 
! personale specializzato del re­

parto pronto intervento che 
! già ha provveduto alla istal-
! lazione di quaranta tende 

aprire un conto corrente per ; 
la ricostruzione delle zone ter- j 
remotate. versando cinque mi 
licni ciascuno. In questo con­
to corrente, del quale sarà 
dato quanto prima i'. nume 
ro. si invitano a versare quan 
ti vogliono concretamente con 
tribuire in favore delle pò 
polazioni colpite dal sisma. 

In stretta collaborazione col 
centro di coordinamento della 
Regione la Giunta provinciale 

j di Ancona, riunitasi in seduta 
I straordinaria, ha deliberato di 
j inviare alle zone del Friu­

li un secondo carico compasto 

dra di vigili al tamente spe-
cializzata che ha anche porta­
to latte offerto dalla ditta 
Cerulli. 

A Macerata le cooperative 
di Camerino. Treia. Sanseve 
rino. Pollenza. Montecorsaro. 
Monte S. Martino hanno invia­
to ad Udine un autocarro ca­
rico di contenitori per acqua. 
I panificatori di Macerata 
hanno inoltrato in Carnia un 
ingente quantitativo di pane. 
L'Amministrazione comunale 
di Monte S. Giusto si è fatta 
promotrice di una raccolta di 
scarpe in tut ta la zona calza­
turiera marchigiana. 

Anche • l'Amministrazione 
comunale di Offida ha aper­
to una sottoscrizoine tra la 
popolazione e gli enti delia , 
città. In pochi giorni è stata I quali e orientato questo tipo 
raccolta la somma di cinque i di produzione la coltivazione 

attuale, dicono che nel coni 
prensorio fanese * - in una 
area dove pivi intensa e la 
produzione ortieolare - il 
43,8'. del terreno agricolo è 
gestito a mezzadria! 

Ma uno sviluppo dell'orti­
coltura è legato aneli.» ad al­
tri fattori: ad un sistema 
adeguato di irriga/ione e al 
l'accessibilità del eredito a 

' tasso agevolato tale da ren 
I dere possibili gli ìnwstunenti 
I per lo sviluppo dei piani 

aziendali. Coki come con l'eia 
borazione del piano zonale di 
sviluppo dell'agricoltura nel 
Fanese. deve essere conferita 
IH delega per il coordinameli 
to di tutti gli interventi pio 
mo/ionali nel settore agricolo. 
per evitare la dispersione d; 
fondi e per garantire la più 
ampia partecipa/ione degli 
interessati alla determina/io 
ne degli obiettivi. 

Un settore in cui si è fol­
lemente sviluppata la eoo 
perazione è quello zootecnico 
e lattiero easeano. Numerose 
sono oggi le cooperative, as 
sumono un certo « peso » la 
CAM di Piandinieleto. il 
CAPUAM di Urbino, la Coo 
perativa del Petriano, la Coo­
perativa agricola produttori 
Latte di S. Agata Feltria. 
CAM e CAPUAM gestiscono 
n forme cooperativistiche gli 
acquisti. l,i importazione di 
vitelli, il loro ingrasso e la 
vendita. 

La CAM. che conta una più 
lunga esperienza, vende in 
prevalenza la carne, attra­
verso il mattatoio di Pesaro. 
agli ospedali e a singoli det­
taglianti. In un anno e mezzo 
di vita ha commercializzato 
prodotti per 570 milioni, con­
ta 127 soci, nelle aziende as­
sociate lavorano 360 addetti 

(lei quali 100 sono giovani di 
età tra i 18 e ì 3.T anni. Que­
st'ultimo e un dato estrema-
niente significativo, che di­
mostra come esista la passi­
bilità di frenare l'esodo dalle 
campagne delle Tor/.e giova 
nili. dando loro prospettiva 
concrete. 

A livello strutturale si pon­
gono per la zootecnia proble­
mi urgenti -

Q recupero delle terre incol­
te e abbandonate da as­

segnare alle cooperative; 
Q adeguati finanziamenti 

ptT lo sviluppo del pruto-
paseolo e recinzioni, nell'am­
bito di una politica organica 
di risanamento del territorio: 
Q finanziamenti per la co­

struzione di centri di svez­
zamento e di stalle. 

In una provincia così lar­
gamente caratterizzata da 
territorio montano quale la 
nostra ed in cui le stesse 
strutture collinari presentano 
una forte declività, è chiaro 
come pieminente debba di­
ventare la zootecnia per im­
pianti allo stato brado, che 
però vanno coordinati con la 
produzione di foraggio, mais 
ed altri prodotti da usare per 
I-i zootecnia del fondovalle, 
garantendo con ciò la passi­
bilità di una zootecnia inte­
grata brado stalliva. 

Si può affermare in con­
clusione che l'associazioni­
smo nella nastra provincia è 
una realtà in forte movimen­
to in cui il produttore agri­
colo dimastra — in contrasto 
anche con le false opinioni 
volutamente diffuse da certi 
ambienti — uno propria ca­
pacità imprenditoriale. 

g. m. 

ASCOLI - Presentata dal PCI 

Interrogazione al sindaco 
per gli alti interessi 

sulle cooperative edilizie 

milioni. 

liberato di devolvere l'incasso i dal'.a seguente merce: qua-
relativo ai film in program- i ranta quintali di latte a lun 
ma nei giorni 15 e 16 mag- j ga conservazione: cinque 
gio a favore dei terremotati, j quintali di disinfettanti: qua-

A Pesaro i consigli di quar- j rantasei tende da campo pa 

Avviso dell'ufficio 
diffusione Unità 

L'ufficio diffusione dell'Uni­
tà sollecita i compagni re­
sponsabili delle sezioni e dei 
comitati di zona a far perve­
nire entro il proesimo venerdì 
le prenotazioni per la diffu­
sione del giornale di dome­
nica 16 maggio (telefonare al 
numero 28500 di Ancona). 

' ortico.u avviene "in serre ri-
! scaldate artificialmente ed 
, i pesanti aumenti dei prodot-
• ti petroliferi ne hanno ele-
j vato fortemente i casti. 
i Le potenzialità produttive 
l dei settore sono legate so 
| prat tut to alla trasformazio-
; ne delle strutture agricole. 
1 II superamento della mezza-
ì dna consentirebbe piena pos-
! sibilità e capacità di gestione 

autonoma dell'azienda da 
< parte dei produttore. I dati 
I del 1970. che non si discasta-

ASCOLI PICKNO. II 
Il consigliere comunale com­

pagno Fernando Di Gregorio 
ha inviato al sindaco di Asco­
li Piceno la seguente interro­
gazione: * La stampa ha ri 
portato con risalto la decisio­
ne presa dal ministro Colom­
bo d, elevare con semplice 
decreto ministeriale la quo­
ta degli interessi a carico 
«lei soci delle coo|K-rative e 
dei privati che costruiscono 
abitazioni economiche e po­
polari convenzionate. Se ta­
le decreto venisse approvato 
anclie dal ministero dei La-
\orj Pubblici, su tanti nostri 
cittadini verreblx* a gravare 
un onere assolutamente inso­
stenibile che può essere va­
lutatale .intorno alle 45 mila 
lire mensili in più rispetto a 
quello già preventivato, te­
nendo conto delle resistenze j 
degli istituti di credito a con­
cedere mutui a scadenza ven­
ticinquennale. 

< Non può sfuggire alla S.V. 
| l'eccezionale gravità di una 
j siffatta situazione che darei) 

lx« un duro colpo a tutte le 
no purtroppo dalla situazione 1 iniziative che anche il nostro ! lire 

comune ha intrapreso e deve 
continuare a portare a ter­
mine in direzione dell'edili­
zia convenzionata e delle coo­
perative in genere ivi com­
prese quelle che essendo sta­
te ammesse al contributo del­
lo Stato •hanno appaltato i 
lavori entro il termine pe­
rentorio del 29 febbraio. 

« Associazioni di coo|K?ra-
tive. sindacati od Unti locali 
stanno manifestando la loro 
decisa op|x>sizione al decre­
to de! ministro Colomlx). Tilt 
to ciò premesso interrogo la 
S. V. per conoscere quali 
provvedimenti siano stati 
adottati di fronte ad una co­
si pesante eventualità e chie­
de alla S. V. se non intenda 
far conoscere immediatamen­
te ai ministri del Tesoro e 
dei Lavori pubblici l'assoluta 

I contrarietà dell'Amministra-
! zinne comunale di Ascoli Pi­

ceno ai provvedimenti che si 
intendono adottare, facendo 
ricadere sulle spalle dei soci 
e delle "cooperative e degli 
acquirenti di alloggi conven­
zionati una s|M"-a mensile di 

j mutuo superiore alle 120 mila 
l l r - . . ,_ 

ri a 232 posti letto: 120 bran-J , tiere e le delegazioni di fra-
; zione hanno promosso la rac- ! de ed effetti letterecci: 160 

colta di materiale di soccor- j cap: di abbigliamento. II tutto 
=_J : i- . ; _ : Ì . - J : „ : =t < c o m e espressamente richiesto so. indicando ai cittadini il 

Vpo di aiuti necessari (vestia 
no soltanto nuovo per evi­
tare la disinfezione e. quin­
di. ritardi nelle consegne. len 
zuola. coperte, pannolini, ten 
de. siringhe a perdere, cibi 
in scatola». La raccolta av­
viene — dalle 15 alle 19 — 

f una ala volta 

nelle biblioteche comunali 
nelle sedi degli stessi Consi­
gli di quartiere e di delegazio-

" / candidati democristia­
ni alla Camera ed al Se­
nato sono uomini rotti ad 
ogni evenienza, gente da 
sentiero di guerra. Più 
che a fare la campagna 
elettorale debbono pensa­
re alla mossa astuta e 
schiacciante aeì «nem/co» 
composto poi daglt altri 
democristiani pure tn li­
sta. 

Sentite questi brani di li­
na panoramica pubblicata 
da a II Resto del Carlino » 
sul movimento di candi­
dature nella DC marchi­
giana: e Sicuri sono solo 
Forlani e Foschi » — * .4 
Pesaro le posizioni di 
Gianfranco Sabatini po­
trebbero essere attaccate 
da Giorgio Girelli » — « Ad 
Ancona qualcuno soffia 
sul fuoco di una presun­
ta volontà di rinuncia di 
Albertino Castellucci » — 
« A Macerata c'è la gros­
sa incognita della tenuta 
di Roberto Massi. Fra do-
rotei • ciaffiani ci sarà u-

no scontro estremamente 
duro* — Ad Ascoli i con­
correnti di Tozzi Condivi 
«farebbero bene a non 
rendere troppo presto la 
pelle dell'orso. Fra l'altro. 
è un orso di antico pe­
lo-. ». 

Come si intuisce l'atmo­
sfera è quella del « ro­
deo ». Capite che razza di 
giornate si preparano per 
il candidato democristia­
no? Passa per la via e gli 
cade un vaso in testa, a-
pre una porta e gli si spa­
lanca davanti una botola. 
afferra una maniglia e si 
trova a tirare la coda di 
un leone, si ripromette un 
relax al chiaro di luna ed 
tn quel momento gli si 
schioda una folgore dal 
cielo. 

Qualcuno può chiedersi: 
ma chi glielo fa fare? Ri­
sposta ardua. Sappiamo 
solo che lo fa. Prendiamo. 
ad esempio un De Cocci. 
E' parlamentare da tempo 
immemorabile. Siede da 

L'impronta 
dell'oli, de 

quinquenni sulla stessa 
poltrona. Vi ha lasciato V 
impronta. Vedete, il sar­
to personale di De Cocci 
non ha bisogno di scomo­
dare l'on. quando dere cu­
cirgli un vestito, fra una 
seduta e l'altra va in Par­
lamento e si affaccenda 
con il metro attorno alla 
poltrona di De Cocci: la 
sagoma dell'uomo ri è im­
pressa. come stampata sul 
raso. Sissignori, un mo­
numento al'.a irremovibi-
htà. 

Adesso qualcuno sussur­
ra che la candidatura De 
Cocct sia in pericolo. Son 
anticipiamo i tempi: ci 
son candidati democristia­
ni che hanno sette vite co­
me t gatti. Veramente 
quelli della genia di De 
Cocci — e sono tanti — 
potrebbero dichiararsi ap­
pagati: ormai il loro se­
gno in Parlamento — go­
miti, spalle, glutei — l'han­
no profondamente lascia­
to: anzi, scavato. 

i dalle autorità friulane all'as-
| sessore provinciale compagno 
| Gentili. Della stessa colonna 
I di soccorsi fanno parte an-
S che un autotreno della ditta 
: Angelini di Ancona con un ca-
, nco di medicinali e letti.ed 

un camion della Novaflex di 
Monsano 

Il Comune di Falconara ha 
ì aperto una sottascnzione pub-

ne «per informazioni telefo- I b.ica con la somma di un mi­
nare al 64806 - ufficio decen r none' alla quale contribuisco-
tramento del Comune». ' no con slancio privati, enti ed ! 

Ieri sera si sono riu- ! aziende. I dipendenti comu j 
niti. convocati dall'assessore ' nah hanno deciso di devolve ! 
alla Partecipazione democra | re il cornspcndente di una i 
tica di Ancona, i presidenti ! mezza giornata di lavoro. • 
dei 20 Consigli di quartiere j mentre in tut te le scuole sono j 
cittadini, i quali hanno con j in a t to iniziative di so!:darie- ! 
venuto di far svolgere in mo- tà. L'Aeroclub di Falconara | 
do autonomo da parte dei j ha inviato aerei carichi di J 
singoli consigli di quartiere < medicinali e tende trasporta- i 
una raccolta in denaro. Tale te con voi: diretti. 
raccolta avrà luogo nei giorni Lunedi sono partiti alla vol-
e nelle sedi indicate dagli | ta deile zone terremotate del 
stessi Consigli di quartierc.il j Friuli, due autocarri carichi 
denaro raccolto sarà pò: ver 
sato all'Amministrazione co 
munale di Ancona. la quale 
prowederà. in stretta colla­
borazione con l'ufficio di coor 
dinamento regionale, all'uti­
lizzo di questi fondi. Comun 
que. per ogni eventuale in­
formazione gli interessiti pò 
i ranno rivolgersi all'assesso­
rato alla partecipazione demo 
cratica (telefono 201374» du 
rante l 'orano di ufficio, oppu­
re pre.->so le sedi dei vari 
Consigli di quartiere. Sem 
pre da Ancona è già partita 

j di materiale. In particolare si 
J t rat ta di vestiario, scarpe ed 

indumenti per neonati acqua 
j minerale, bevande, zucchero 
i e generi d. prima recessi-
' tà. Gli autocarri si agg.utige-
i ranno alia colonna della Cro-
i ce g.&lia di Ancona diretta 
( all'aeroporto Campod:formio 
j di Udine dove si p ronedera 

allo smistamento tramite eli 
cotteri. La raccolta a c j ra 
de.l'Amministrazione eomuna 
le. dei volorterosi militi del 
la Croce gialla, del gruppo 
Scout di Falconara, continua 

una autocolonna organizzata t nei tre centri funzionanti nel 
dalla Croce gialla con il con-

[ ! tributo di enti e privali: re 
i . ca tende, vestiario, letti, vi 
j i veri, medicinali ed un ean-
I j co di acqua minerale. E' com-
j posta da undici automezzi. 

, compresa una autolettiga. La 
• j autocolonna organizzata dal 
j | l'Amministrazione provinciale 

j e dal Comune di Pesaro, è sta-
- i U fra le prime a giungere 

territorio comunale (delega- | 
zione Castelferretti - Croce i 

| gialla via Nino Bixio 7 • uf- ' 
ficio economato comunale». 

Fra le numerose espressio­
ni di solidarietà provenienti 
dall'Ascolano oltre le sotto­
scrizioni aperte in tutti i cen­
tri. è da segnalare l'invio da 
parte dcl'.OPI - Estintori di 
Porto d'Ascoli, di una squa 

nel paese dove 
il futuro è già cominciato 
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